
www.fiduciariamarche.it
28 senzaetà

SOCIETÀ E FUTURO

28 senzaetà

CHE COS’È E QUANDO SERVE 
IL “CAPITALISMO FAMILIARE”

Ecco come tutelare i 
patrimoni di famiglia 

(specie se aziendali 
o societari) anziché 

lasciarli banalmente in 
eredità con l’incertezza 

del futuro sviluppo

Da qualche tempo si parla, sulle cro-
nache della stampa economica spe-
cializzata, di problematiche legate al 

passaggio generazionale di cospicui patri-
moni familiari specialmente legati a società o 
attività aziendali e marchi. 
Abbiamo assistito al declino di imperi econo-
mici come la famiglia Agnelli, mentre nomi 
di grandi imprenditori capitani d’azienda ce 
ne sono sempre meno, così come pure questi 
ultimi non sono più legati a famiglie dal co-
gnome “pesante”… ma è solo la punta di un 
iceberg, se si pensa a numerose realtà cer-
tamente più piccole ma altrettanto in crisi 
quando si tratta di tramandare il loro mar-
chio, valore, prestigio e integrità nell’ottica 
di uno sviluppo che appare dubbio e in balìa 
delle nuove generazioni di manager. Spesso 
con pochi scrupoli e ancora meno competen-
ze vere.
Ci sono poi altri casi diversi, come quando la 
passione di famiglia consiste nel collezionare 
quadri firmati, sculture d’autore, opere d’ar-
te, automobili d’epoca… 
Oggi infatti anche avere 10 rolex, 5 Ferrari o 
un lingotto d’oro significa detenere capitali 
di valore inestimabile che si moltiplicano nel 
tempo. 
Bisogna però stare attenti che non finiscano 
nelle mani sbagliate, o peggio ancora in mez-

zo a loschi traffici truffaldini… al limite della 
legalità.
Abbiamo raccontato talvolta della necessità 
di tutelare beni e capitali da parenti interes-
sati solo a dividere, spacchettare e … “Incas-
sare”, salvo poi allontanarsi dalla famiglia con 
menefreghismo assoluto di quanto costruito 
con sacrificio e competenza dagli imprendi-
tori di prima generazione.
Una soluzione adottata da molte aziende, im-
prese, brand notissimi a livello nazionale ed 
internazionale, ma anche meno appariscenti 
pur se con trend di crescita notevoli, guidati 
da qualche famiglia benestante e con spicca-
te capacità imprenditoriali, proprietarie di 
capitali mobili, immobili e azioni societarie, 
è costituire una Fondazione che diventa così 
eredità essa stessa.
In alcuni casi ciò funziona per evitare scalate 
interne al Cda ed alla proprietà stessa. In altri 
può essere utile per la consapevolezza, il ri-
conoscimento responsabile che tali ricchezze 
– chiamiamo così il provento di produttività, 
lavoro e impegno di anni e anni – non posso-
no essere ricondotte solamente “dentro” l’al-
veo di un patrimonio individuale familiare ed 
avere come destinazione finale un individuo 
o i suoi più stretti parenti.
Ecco allora quando parliamo di capitalismo 
familiare, dove si rende necessario anzi indi-
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Da ultimo, se parliamo in termini di preven-
zione e di lungimiranza, la Fiduciaria Marche 
è senz’altro quel partner che occorre con-
sultare prima che si arrivi alla svolta critica 
di un passaggio generazionale, familiare, 
societario o di trasformazione che dir si vo-
glia e che sempre si presenta, prima o poi, in 
qualunque situazione dove la tutela dei beni 
diventa questione problematica e a rischio.

Uno dei ruoli della 
Fiduciaria Marche è 
captare le esigenze di chi 
ha beni da tramandare 
e assicurarne il corretto 
e sicuro passaggio 
generazionale

spensabile, il ricorso agli esperti di Fiduciaria 
Marche, non solo per i patti di famiglia e per 
la successione aziendale, soprattutto quando 
il passaggio generazionale è complesso e pro-
blematico.
Nell’Italia del capitalismo familiare abbiamo 
visto i chiari esempi di Almo Nature, Fintech, 
Beta 80 per non citare, sul livello multinazio-
nale, Ikea, Bosh, Carl Zeiss, Tetra Pack, Hei-
neken e Novo Nordisk. Ricordate Raul Gardi-
ni, Calisto Tanzi o più recentemente casi ecla-
tanti come Della Valle o Cucinelli. Le famiglie 
a capo di tali marchi non sempre corrono 
ai ripari in tempo, per esempio quando il 
titolare e fondatore si ritrova novantenne 
oppure subisce processi legali o anche solo 
indagini giudiziarie. Stuoli di avvocati chia-
mati all’ultimo momento possono essere la 
soluzione?
Tutelare patrimoni familiari e garantire 
il proseguio produttivo di un’azienda è 
altro!
Spesso la Fiduciaria non solo tutela i capitali e 
ne garantisce – ubbidendo alle volontà dispo-
ste del mandatario fiduciario – l’intoccabilità 
nel tempo anche in presenza di inevitabili 
passaggi aziendali o – ancora più frequenti 
– trasformazioni del nucleo familiare, attra-
verso decessi, divorzi, separazioni, adozioni, 
matrimoni e figli. 
Per fare un esempio di come funziona il ri-
corso ad una Fondazione, basti pensare che 
quando si è in presenza di questa gli utili e i 
profitti di qualsiasi provenienza e natura non 
vanno più al singolo azionista ma alla stessa 
fondazione costituita. Ora tale situazione si 
può concepire nel caso in cui l’azienda o la 
società di cui si è in possesso abbia dietro a 
livello familiare una proprietà solida e l’ac-
cordo di massima di tutti, soci, eredi, familia-
ri, ecc. 
Ma non è sempre così tutto facile. Non sem-
pre è sufficiente.
La Fiduciaria Marche ha soluzioni più com-

plesse per i casi più difficili. Che spesso si 
rivelano essere anche tipologie di investi-
mento che guardano al futuro, non solo a 
tutela dei beni presenti ma anche di quelli a 
venire… 
E’ il caso della formula del Trust, oggi non più 
percorribile solo a livello internazionale ma 
anche nel sistema economico italiano. 
E’ soprattutto il caso dell’istituzione di un 
mandato fiduciario… 
Con indubbi vantaggi di sicurezza, riserva-
tezza e anche fiscali. Il tutto alla luce del sole 
e con grande risparmio di tempo e pratiche 
burocratiche. Inoltre la Fiduciaria Marche 
nel suo ruolo di sostituto d’imposta può ri-
solvere, affiancando le aziende e le imprese, 
tutti i nodi della contabilità e del bilancio 
rimettendo in ordine i conti durante i pas-
saggi più delicati, facendo “pace” con il Fisco 
quando si è rimasti indietro per ragioni di 
passaggio generazionale, suggerendo a vol-
te un bilancio sociale per valorizzare valori, 
etica e sostenibilità di alcune attività legate 
all’azienda e all’impresa in questione…. per 
fare altri esempi. 
Illuminante è stato su queste pagine i casi di 
cui abbiamo parlato della gestione traspa-
rente e garantita di donazioni e lasciti con 
obiettivi di beneficenza, per finire poi con il 
ruolo che la Fiduciaria svolge nella erogazio-
ne dei vitalizi – nella tutela del loro valore e 
della loro integrità e nella durata nel tempo 
- dedicati a chi non è autosufficiente, come 
predisposto dalla Legge “Dopo di Noi”. 
Simile è l’impegno declinato nel Mandato 
Silver che recentemente la Fiduciaria Mar-
che ha ideato e lanciato sul mercato degli 
strumenti finanziari per pensare al futuro di 
chi più ha bisogno, ossia dalle persone che si 
ritrovano in età avanzata in condizioni di ma-
lattia e solitudine. E basti pensare all’invec-
chiamento esponenziale della popolazione 
per capire che questa formula sarà sempre 
più utile…


